
 

IL PROGETTO DI UN DATABASE 
TRATTO DA CAMAGNI-NIKOLASSY, CORSO DI INFORMATICA, VOL 2, HOEPLI 

Informatica 



Database designer 

 Il database designer è responsabile dell’astrazione dei dati 

dal mondo reale a quello dell’informatica nonché della 

corretta modellazione degli stessi. 

 Il primo compito è quello di analizzare le informazione 

raccolte per poi:  



Modellazione 

 Bisogna analizzare le frasi per eliminare ambiguità 

provocate da: 

Omonimie 

 Sinonimie 

 Conflitti di descrizione 

 similitudini 

 



Glossario dei termini 

 È utile costruire per un glossario dei termini che 

contenga per ogni termine: 

 La descrizione 

 L’elenco dei sinonimi 

 L’elenco dei termini a cui si collega 

 



Esempio 22 

 Supponiamo di analizzare un magazzino. Alcune frasi 

sintetiche che descrivono il lavoro di un magazzino sono 

le seguenti: 

 



Esempio 22 



Attributo o Entità? 

 Che cosa rende un oggetto un attributo piuttosto 

che un’entità? 

 

 

 L’oggetto Materia dovrà essere classificato come 

entità o come attributo? 

 Non esiste una risposta definitiva a questa 

domanda!  

Dipende dal contesto. 



Modello E-R 

 Il modello E-R non spiega quindi come identificare 

gli oggetti che lo compongono, ma solo come 

definirli. 

 Esistono tuttavia delle linee guida che vengono di 

fatto seguite e che ci aiutano a identificare gli 

oggetti in modo corretto 



Nominare gli oggetti 

 Tutti gli oggetti del modello devono avere un nome. 

 

 

 

 

 Per le entità e gli attributi i nomi sono generalmente al 

singolare 

 Per le relazioni solitamente verbi 

 Non è consigliato usare abbreviazioni o acronimi (se 

non usate e capite dal committente) 



Individuare le entità 

 In particolare possiamo dire che: 



Definire gli attributi 

 Bisogna tenere presente alcune regole fondamentali: 

1. Gli attributi devono essere atomici, ovvero devono 

rappresentare un singolo fatto o una singola informazione 

• Aggregazione semplice (Es. Nome e Cognome) 

• Codici complessi (Es. Numero telefonico) 

• Attributi testuali (Es. gg-mm-aaaa come testo) 

2. Gli attributi derivati non dovrebbero essere memorizzati 

Es. attributo età 

3. Fare attenzione quando si fa utilizzo di codici. 

Es. “Maschio” o “Femmina” piuttosto che “M” o “F” 

 

 



Matrici Entità-Entità e Entità-Attributo 



Individuare le relazioni 



Individuare le relazioni 

 A partire dalla matrice Entità-Entità si deve: 

 Definire e individuare tutte le relazioni; 

 Classificarle in termini di: 

 Cardinalità 

 Opzionalità 

 Direzione 

 Dipendenza 

 

 

 



Esempi di relazioni 



Le relazioni 



Regole di lettura 

 Dopo aver disegnato il Modello E-R bisogna verificarlo con le 

regole di lettura 



Regole di lettura 



Esempio 26 



Esempio 26 



Riepilogo 



Riepilogo 



Affinare lo schema di base 

 Dopo aver creato il modello E-R si passa 

all’affinamento dello schema secondo alcune regole 



Unificare le relazioni 1:1 

 Consideriamo la seguente frase: 

Un cittadino possiede una tessera sanitaria 

 Può essere rappresentata così: 

 

 

 

 La relazione è eliminabile ottenendo  

tutti gli attributi in un’unica relazione 



Semplificare le relazioni N:N 

 Le relazioni N:N non possono essere rappresentate nel 

modello relazionale 

 Una relazione N:N viene sostituita da una entità 

associativa, che è figlia di entrambe le entità  



Esempio Entità associativa 



Esempio 

 Ho problemi implementativi in quanto N:N 

 Se voglio aggiungere ulteriori informazioni come: responsabile del 

progetto, data inizio e fine dell’incarico non posso inserirle in 

nessuna delle due entità perché non trova collocazione. 

 

 La soluzione è l’impiego 

 dell’entità associativa. 



Esempio Paziente-Esame 



Relazioni ridondanti 



Esempio: Docenti 

 Una materia può essere insegnata da molti docenti, un docente può 

insegnare più materie 



Esempio: Docenti 



Esempio: Studenti 

 Uno studente viene interrogato in diverse materie, vengono 

interrogati più alunni nella stessa materia 



Esempio: Studenti 



Esempio: Nazioni 

 Ogni città appartiene a una nazione e a un continente, ogni 

continente è formato da nazioni 



Esempio: Nazioni 

Id_Continente (fk) in Città produce lo stesso effetto di id_Nazione (fk) + id_Continente (fk) 



Esempio: Nazioni 



Esercizi 1-15, pag. 406 



Esercizi 16-20, pag. 406 


